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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La nuova legge
elettorale per l’elezione della Camera dei
deputati (legge 4 agosto 1993, n. 277),
conformemente all’esito della consulta-
zione referendaria del 18 aprile 1993, ha
introdotto un sistema elettorale di tipo
misto: maggioritario per l’attribuzione del
75 per cento dei seggi e proporzionale, con
lo sbarramento al 4 per cento, per i
restanti seggi. I tratti fondamentali di tale
nuovo sistema sono i seguenti: suddivi-
sione del territorio nazionale in ventisei
circoscrizioni di dimensione regionale o
infraregionale; attribuzione, in ogni circo-
scrizione, dei tre quarti dei seggi con la
formula maggioritaria nell’ambito di al-
trettanti collegi uninominali; ripartizione
in ambito nazionale dei restanti seggi con
la formula proporzionale dei quozienti
interi e dei resti più alti e con il sistema
delle liste concorrenti. È prevista una

soglia di sbarramento del 4 per cento;
attribuzione a ciascun elettore di due voti,
da esprimere su schede distinte: uno per
l’elezione del candidato nel collegio uni-
nominale, uno per la scelta di una delle
liste circoscrizionali concorrenti al riparto
dei seggi in ragione proporzionale; scor-
poro parziale dal computo delle cifre elet-
torali di lista dei voti risultati necessari
per eleggere, nei collegi uninominali, i
candidati collegati a ciascuna lista; deter-
minazione, in una seconda fase dei calcoli
per l’attribuzione dei seggi proporzionali,
delle circoscrizioni in cui attribuire alle
singole liste i seggi conquistati in ambito
nazionale e conseguente proclamazione, su
base circoscrizionale, dei candidati di lista
risultati eletti con il metodo proporzio-
nale.

Per l’elezione del Senato della Repub-
blica la nuova legge elettorale (legge 4 ago-
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sto 1993, n. 276), conformemente all’esito
referendario, ha introdotto un sistema
elettorale di tipo maggioritario uninomi-
nale con parziale recupero proporzionale,
caratterizzato dai seguenti elementi: attri-
buzione in ogni regione di tre quarti dei
seggi con sistema maggioritario nell’ambito
di altrettanti collegi uninominali (fanno
eccezione la regione Valle d’Aosta, che è
costituita in un unico collegio uninominale
e la regione Molise, il cui territorio è
ripartito in due collegi uninominali); ri-
partizione dei restanti seggi in ragione
proporzionale nell’ambito della circoscri-
zione regionale tra gruppi di candidati
presentati nel collegio uninominale; scor-
poro totale dalla cifra elettorale di ciascun
gruppo dei voti conseguiti dai candidati
eletti nei collegi uninominali.

In questo quadro, sopra descritto, ope-
rano i parlamentari, i quali rappresentano,
al di là degli interessi particolari di coloro
che li hanno scelti, gli interessi complessivi
di tutto il Paese.

In seguito al referendum del 18 aprile
1993 e alle nuove disposizioni per l’ele-

zione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, i nuovi rapporti
tra eletto ed elettore « obbligano » il primo,
oltre che ad eseguire il mandato con
diligenza ed onestà, a informare gli elettori
sul proprio operato: trattasi esclusiva-
mente di responsabilità politica, che il
corpo elettorale può far valere solo in sede
di nuove elezioni, allorquando avrà la
possibilità di esprimere un giudizio sul-
l’operato del parlamentare che si ripre-
senta candidato, confermandogli o negan-
dogli, qualora la condotta del parlamen-
tare non abbia risposto alle aspettative, la
propria preferenza.

Pertanto, è indispensabile che ogni
eletto, per ben rappresentare le istanze
degli elettori, nonché per avere un filo
diretto con essi, abbia la possibilità di
aprire nel proprio collegio elettorale una
sede con una segreteria politica capace di
interloquire con quanti lo desiderano.

Questo è il senso della presente pro-
posta di legge, di cui si auspica la rapida
approvazione.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Finalità).

1. Al fine di garantire la piena indi-
pendenza ed autonomia dei singoli mem-
bri del Parlamento nell’esercizio delle loro
funzioni ed una effettiva e reale corri-
spondenza tra eletti ed elettori del proprio
collegio elettorale, i parlamentari possono,
durante il proprio mandato, avvalersi per
la propria segreteria tecnica di almeno due
dipendenti dell’amministrazione pubblica.

ART. 2.

(Modalità del comando).

1. Su richiesta del parlamentare, l’am-
ministrazione pubblica procede con le
forme del comando all’assegnazione dei
dipendenti individuati presso la segreteria
politica del parlamentare, purché essa sia
ubicata nella provincia del collegio.

2. Il comando dei dipendenti non può
avere durata superiore a quella del man-
dato del parlamentare ed è di norma
frazionato in autorizzazioni della durata
di dodici mesi.

3. Non possono essere individuati, ai
fini del comando di cui al comma 1, i
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni che abbiano, secondo il comparto
contrattuale di riferimento, qualifiche di-
rigenziali.

ART. 3.

(Retribuzione).

1. Al personale comandato sono corri-
sposti, a carico dell’amministrazione pub-
blica da cui dipende, tutti gli assegni
spettanti nella qualifica e nel profilo pro-
fessionale di appartenenza, le quote di
salario accessorio fisse e ricorrenti, rela-
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tive alla professionalità e alla produttività,
con esclusione dei soli compensi per il
lavoro straordinario.

2. I periodi di comando sono utili a
tutti gli effetti del rapporto di lavoro del
dipendente, salvo ai fini del compimento
del periodo di prova.

ART. 4.

(Sostituzione del personale comandato).

1. Il personale comandato può essere
sostituito dall’amministrazione pubblica
da cui dipende tramite l’assunzione di
personale a tempo determinato secondo le
forme previste dai rispettivi contratti di
lavoro, dai regolamenti e dalle leggi vigenti
in materia.

ART. 5.

(Oneri per il personale comandato).

1. Il costo sostenuto dalle amministra-
zioni pubbliche per il personale coman-
dato o per la sua sostituzione grava, a
seconda della richiesta, sul bilancio in-
terno della Camera dei deputati o su
quello del Senato della Repubblica.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0012080*
*14PDL0012080*
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